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Da questa moltitudine di cellule del NSDAP/AO, come già detto, emerse poi come 
seconda formazione, accanto alla divisione in cellule, la SA del NSDAP/AO. Le 
esperienze del passato (la vittoria della reazione sullo Stato popolare 
nazionalsocialista) hanno portato al fatto che oggi i leader delle SA sono anche i 
rappresentanti delle Gaube del partito. Ciò significa che oggi le SA comandano 
sostanzialmente il partito. Ciò è dimostrato anche simbolicamente dal fatto che il 
Völkischer Beobachter, che appare clandestinamente come organo centrale con 
numeri speciali irregolari, è pubblicato dalla direzione del personale delle SA e, a 
differenza del NS-Kampfruf, non dalla direzione del partito. 
    
La creazione di un movimento di resistenza compatto e organizzato, comandato da 
una leadership interna alla Germania, come nel caso delle SA, rappresenta un 
grande rischio, come è emerso anche dalle dichiarazioni del leader del partito. Ma 
è un passo avanti inevitabile se manteniamo anche - come rete di sicurezza, per 
così dire - il collaudato principio delle cellule al di fuori delle SA. Infatti, ogni 
volta che le unità delle SA vengono smembrate, devono poi ricostituirsi a partire 
dalle cellule della NSDAP/AO. Gli anni 1977-78 hanno dimostrato la correttezza 
di questa strategia, di cui era responsabile il Capo di Stato Maggiore delle SA 
"Armin". Il NSDAP/AO e le sue SA sono ora un fattore politico in questo Paese. 
I quadri del futuro sono stati creati e il nuovo Partito Nazionalsocialista Tedesco 
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dei Lavoratori, il movimento di libertà della giovane generazione, non può più 
essere ignorato.  
    
Nel complesso, l'ulteriore sviluppo del NSDAP/AO è il seguente: 
  
Creazione di un quartier generale che richiede la riformazione del NSDAP e che 
sia assolutamente sicuro. Questo compito è stato portato a termine. 
  
Creazione di canali di comunicazione attraverso i quali il materiale di propaganda 
possa arrivare, in modo sicuro e non visibile, ai compagni di partito al fronte. - 
Questo compito è stato portato a termine. 
  
Formazione di cellule indipendenti in tutta la Germania per condurre campagne di 
propaganda NS. - Questo compito è stato portato a termine. 
  
Diffusione di un giornale, al di là della cerchia dei compagni di partito, per creare 
un ambiente di simpatia e garantire l'unità ideologica del movimento. Molto è 
stato fatto in questo senso e il NS-Kampruf ha svolto un grande lavoro 
pionieristico. Tuttavia, la stampa nazionalsocialista deve ancora essere 
notevolmente migliorata in termini di qualità e diffusione. 
  
Riunire i combattenti nazisti più attivi nella clandestinità in una formazione d'élite 
sotto una guida unificata e nel rispetto di tutte le norme di sicurezza. Questo 
compito è stato affrontato con vigore e i successi saranno presto percepiti dai 
democratici. Fino a questo punto lo sviluppo del NSDAP/AO è progredito in soli 
sette anni e il successo dimostra la validità della sua strategia. Devo chiedere al 
lettore di comprendere che i dettagli dei prossimi passi sono mantenuti 
volutamente vaghi:  
    
La strategia mostra solo i contorni, non i dettagli rigidi, poiché il movimento 
reagisce sempre in modo flessibile alle misure repressive dello Stato e, inoltre, gli 
interessi della sicurezza hanno la precedenza. 
  
Attraverso offensive propagandistiche sempre nuove, coordinate a livello 
regionale e poi anche nazionale e del Reich da parte delle SA e delle cellule 
indipendenti, la Germania deve essere trasformata in un bellissimo "giardino della 
svastica" (secondo il leader del partito Lauck). Il popolo tedesco deve riabituarsi 
ad avere la svastica, come simbolo della rinascita tedesca, costantemente davanti 
agli occhi. Si devono attaccare così tanti adesivi e manifesti che per gli oppositori 
è inutile staccarli, perché tanto la mattina dopo saranno di nuovo lì. 
  
Il partito e le SA formano associazioni legali tra i loro ranghi che sostengono il 
lavoro del NSDAP/AO attraverso azioni pubbliche spettacolari, o rilevano gruppi 
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già esistenti. L'obiettivo di questo lavoro legale deve essere quello di portare la 
questione del divieto nazista sempre in discussione pubblica. Dobbiamo realizzare 
ciò che i comunisti hanno fatto con la "Berufsverbotsdiskussion": 
  
Non dovrebbe passare un giorno o una settimana senza che si parli della NSDAP e 
del suo divieto! 
  
La NSDAP/AO forma cellule nella CDU e nella FDP, nei Verdi e nei gruppi di 
protesta, nelle confraternite e nei sindacati, nel BGS, nella polizia e nella 
Bundeswehr, e invia osservatori e "dormienti" nella SPD, nei comunisti e nella 
Sicurezza di Stato. 
  
L'insieme di queste attività non può più essere taciuto e provoca grande scalpore, 
soprattutto tra gli ebrei e all'estero. Stanno facendo pressione sul sistema per porre 
fine al fenomeno neonazista. Le rassicurazioni del governo sul fatto che si tratta 
solo di una manciata di matti non convincono più nessuno. 
  
Il tentativo di schiacciare il NSDAP/AO con la forza dello Stato fallisce più volte. 
Le perdite vengono sempre rimpiazzate, le attività aumentano. Il NSDAP/AO non 
può essere schiacciato. La propaganda viene costantemente incrementata fino a 
quando il governo non revoca il divieto del NS, o lo attenua, come nel caso del 
divieto del KPD all'epoca, o fino a quando non diventa possibile la caduta del 
regime di occupazione. 
  
Ma perché oggi i nazionalsocialisti professano ancora il NSDAP, espongono la 
svastica, usano vecchi nomi e uniformi? Non è forse più facile e meno pericoloso 
conservare il contenuto e non la forma? Questi tardivi compagni di partito non 
sono forse solo giovani feticisti delle uniformi, strambi o psicopatici - gli 
arlecchini di Hitler - come scrive la ZEIT? Un lavoro politico che trasmette il 
contenuto nazionalsocialista piuttosto che la forma è certamente più facile e meno 
pericoloso della collaborazione con la NSDAP/AO. Ma dimostra anche una totale 
incomprensione delle peculiarità dell'idea nazionalsocialista:  
    
A differenza del marxismo, la NS non ha una dottrina rigida, è semplicemente una 
visione del mondo - non un'ideologia. 
    
Il nazionalsocialismo richiede solo un impegno su alcuni capisaldi ideologici: 
Volksgemeinschaft, corporativismo, Grande Germania, unità razziale. Entro questi 
limiti è un vero e proprio movimento popolare con diverse correnti, diversi punti 
di vista sul significato e la classificazione dei punti del programma e senza una 
definizione rigida del percorso verso la meta. Il nazionalsocialismo come 
movimento politico acquista significato solo grazie a due "esternalità":  
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L'impegno verso Adolf Hitler e la disciplina e l'unità del Partito 
Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori garantite dal principio del Führer! 
    
Il NSDAP unì tutte le correnti nazionali per un certo periodo di tempo, fu 
l'espressione vitale del popolo tedesco per eccellenza, che senza questo saldo 
legame dovette dividersi nuovamente in innumerevoli fibre. La conoscenza di 
queste due "esteriorità" ci spiega la brusca fine del movimento di massa 
nazionalsocialista. Fino letteralmente all'ultimo giorno, il partito ha tenuto duro, la 
sua organizzazione ha funzionato. Solo con la morte di Adolf Hitler e lo 
scioglimento del NSDAP si verificò quello strano stato di cose che tanto confuse i 
vincitori: era difficile trovare in Germania anche un solo nazionalsocialista 
convinto.     
    
Il nazionalsocialismo sembrava essere diventato un movimento di massa contro il 
nazionalsocialismo. Questa deve essere una lezione. 
    
Il nazionalsocialismo potrà dispiegare di nuovo il suo caratteristico dinamismo 
come movimento politico pratico, per fungere da vetro incandescente per la 
frammentata opposizione nazionale e völkisch, solo quando si saranno 
nuovamente creati i presupposti organizzativi. Ciò significa che deve essere 
nuovamente presente il legame unificante: la venerazione condivisa da tutti per il 
leader Adolf Hitler e la rigida disciplina di partito nel quadro del nuovo NSDAP. 
Tutto il resto sono soluzioni fasulle, chiacchiere settarie, invece di un lavoro 
rivoluzionario per la vittoria! Che si parli di Socialismo Popolare, Nuovo 
Socialismo, Socialismo Tedesco, Idea Rivoluzionaria Nazionale o Nuova Destra, 
in definitiva c'è un solo modo per porre fine alla frammentazione:  
    
Fedeltà al partito del Führer, al NSDAP! 
    
Ci sono altre ragioni per vedere nella strategia di "preservare il contenuto, non la 
forma", pura illusione e persino codardia. La svastica e l'immagine del Führer 
sono ancora onnipresenti in Germania. Non c'è simbolo capace di suscitare tanto 
odio e bava alla bocca da parte del nemico, ma non c'è nemmeno simbolo che 
ispiri tanto amore e venerazione. In ogni caso, la svastica non lascia nessuno 
indifferente e questo fatto da solo è una potente propaganda. Questo sistema ha più 
paura della svastica che delle bombe rosse. Dobbiamo approfittarne. Noi 
nazionalsocialisti dobbiamo riuscire a identificare agli occhi delle masse il nostro 
movimento e il vecchio simbolo della svastica con l'opposizione più radicale e 
spietata a questo sistema. L'afflusso di giovani in particolare, che in passato 
avrebbero potuto finire con i rossi, dimostra che in qualche misura ci siamo già 
riusciti. 
    
Noi nazionalsocialisti non abbiamo nulla, assolutamente nulla a che fare con 
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questo sistema. Odiamo questo sistema, odiamo la democrazia, che era 
concepibile solo sulle rovine dello Stato popolare nazionalsocialista. Il legame tra 
questo atteggiamento intransigente e il tabù della svastica farà esplodere il sistema 
nel momento in cui il popolo dispererà della democrazia e cercherà un'alternativa 
fondamentale. Oggi nello Stato di occupazione di Bonn ci sono meno democratici 
che persino a Weimar. Solo la prosperità può sostenere la democrazia, ma è 
proprio questa prosperità che il sistema non sarà in grado di garantire ancora a 
lungo. Gli anni di magra sono alle porte e con essi la rinnovata opportunità per il 
movimento per la libertà tedesco. Solo il ritorno del Partito Nazionalsocialista dei 
Lavoratori Tedeschi nell'arena politica apre la strada a quello che il Servizio di 
Sicurezza di Stato definisce il pericolo di una "conflagrazione neonazista".  
    
Solo perché il NSDAP/AO esiste, la nostra richiesta di revocare il divieto di NS 
diventa significativa e logica. Solo l'interazione tra lotta legale e lavoro 
clandestino - anche senza collusione organizzativa - dà al movimento per la libertà 
tedesco la possibilità di un nuovo inizio. Questo capitolo non dovrebbe 
concludersi senza un apprezzamento per due personalità che hanno realizzato 
l'impossibile e hanno plasmato il lavoro del nuovo NSDAP: 
  
 compagno di partito Gerhard Lauck, fondatore e leader dell'organizzazione 
estera e di sviluppo della NSDAP, ha dato il via a uno sviluppo senza il quale oggi 
non esisterebbe un serio "neonazismo" in Germania. Fu lui a creare un movimento 
unificato da una moltitudine di piccoli gruppi di lotta nazisti. Nel farlo, rifiutò 
rigorosamente ogni pretesa di leadership assoluta per se stesso, in quanto tedesco-
americano, e rese così possibile a tutti i compagni di partito di buona volontà e 
non accecati dalla propria ambizione di riconoscerlo come leader del partito. 
  

compagno di partito "Armin", capo di stato maggiore delle SA della NSDAP/
AO, ha costruito le nuove SA in soli tre anni con i migliori gruppi di lotta del 
movimento. Con sforzi instancabili, l'uomo con il nome in codice "Armin" sradicò 
i resti del pensiero borghese nel movimento e si legò con successo alla tradizione 
rivoluzionaria delle SA. Fu grazie a lui che Emst Röhm fu ufficialmente 
riabilitato, come più volte richiesto dai giovani combattenti. E fu anche lui a 
garantire fin dall'inizio che questa volta le SA avrebbero controllato il partito, in 
modo che un giorno la Seconda Rivoluzione, la resa dei conti con la reazione, 
sarebbe stata possibile. 
  
Avete reso servizi eccezionali alla liberazione del popolo tedesco! 
  
Molti sono caduti a Monaco. 
A Monaco ce n'erano molti.  
Si è riunito davanti alla Feldherrnhalle  
Gli eroi tedeschi il vantaggio mortale.  
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Hanno combattuto per il risveglio della Germania  
credendo nella missione di Hitler!  
Marciando con disprezzo per la morte  
nel fuoco della reazione!  
Molti sono caduti a Monaco  
per l'onore, per la libertà e per il pane! 
Si è riunito davanti alla Feldherrnhalle  
sedici uomini al martirio!  
Sei morto il 9 novembre.  
Sei morto, te lo giuriamo!  
Molte migliaia di combattenti sono ancora vivi  
per il Terzo, il Grande Reich tedesco! 
 
 

COMBATTERE IL CAPITALISMO LIBERALE 
  
Il capitalismo liberale è la forma di stato, governo ed economia dominante nelle 
nazioni occidentali industrializzate. I suoi sostenitori si riferiscono a questa 
accozzaglia di idee dimezzate del XVIII e XIX secolo come democrazia. Questo è 
sbagliato dal significato stesso della parola, perché il sistema democratico 
liberalcapitalista non ha nulla a che fare con il governo del popolo. Il capitalismo 
liberale si basa su due pilastri di ferro che sono sacrosanti e sacri per i democratici:  
    
Ipocrisia e materialismo. 
    
È un'ipocrisia per i democratici dire che tutto il potere dello Stato viene dal 
popolo.  
    
In realtà, non hanno paura di nulla se non che il popolo possa ribellarsi. La 
Repubblica di occupazione della Germania occidentale ne è un esempio. Deve la 
sua esistenza agli ordini e alla buona volontà degli alleati occidentali, che ancora 
oggi hanno più influenza sul governo che dipende da loro che sul popolo, che è 
sovrano. Con la legge sul finanziamento statale dei partiti, l'iniqua distribuzione 
del tempo di trasmissione alla radio e alla televisione, la messa a tacere di piccoli 
gruppi di critici del sistema, che nel migliore dei casi vengono ridicolizzati o 
addirittura criminalizzati, la clausola di sbarramento del 5%, i divieti di partiti, 
organizzazioni ed eventi e l'eliminazione di tutti gli elementi di democrazia diretta 
(elezione del capo di Stato, referendum e plebiscito), i democratici hanno creato 
uno strumento perfetto per se stessi per mantenere i parlamenti e poter presentare 
al popolo il teatro di stato della democrazia. 
    
È un'ipocrisia quando i democratici dicono che in questo Stato l'opposizione può 
svilupparsi liberamente e non viene ostacolata.  
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In realtà, in Germania Ovest abbiamo un solo partito di Stato "democratico" - 
SPD-CDU-CSU-FDP - che, grazie al dominio dei mass media, al disinteresse 
della gente per la politica e alle misure legali coercitive, riceve regolarmente 
oltre il 90% dei voti. Questo partito di Stato "democratico" inganna 
deliberatamente il popolo recitando la commedia dell'"opposizione" con parte 
della sua organizzazione. In realtà, i partiti di governo e di opposizione sono 
completamente d'accordo sulle questioni essenziali: si battono virilmente per il 
FDGO (libero ordine democratico di base), che probabilmente solo loro sanno 
cosa sia in realtà:  
    
Hanno accettato il dominio dei vincitori a Est e a Ovest e la divisione della 
Germania; accettano la pressione dei gruppi di interesse sul governo; si 
contendono amichevolmente sinecure e incarichi e, soprattutto, vogliono stare 
per conto loro. 
    
Un'opposizione "statalista" di questo tipo, che si presta a questo gioco, viene 
ovviamente non solo tollerata, ma addirittura coccolata e alimentata. La vera 
opposizione non può avere luogo. Contro i critici del sistema, la "democrazia 
militante" si difende con molestie, perquisizioni domiciliari, intimidazioni e, se 
necessario, arresti. Ma se un movimento di opposizione diventa effettivamente 
più forte, come un tempo il SRP o l'NPD, non si esita a vietare l'uso dei mezzi 
di comunicazione di massa e ad agitarli. 
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